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CAP'* I LO VU\M ) 



l,n portanza dolio studio del diritto amministrativo* 

1. La utilità delt*iiisf*g'iaineuto del diritto » nimi- 
nistralivo è per se manifesta non pure nei go v'orni 
eletti regolari, temperali o costituzionali, ma anco- 
ra m que' governi in . n i potere sovrana non è 
n priori regolato o moderilo ila una leggo fonda - 
montai^. 

2. Li u iiilù nei gotvim di quest'Ultima indole 
riicìasj alimmo per questo rispetto, che se il < st- 
radino ooo ita legale rum-dio per sottrarsi a mi pos- 
sibile arbitrio, o ad un \ ng u tizia comandata dal su- 
premo potere, può pelò n nono temere gji ai hilni, 
o aver anche mezzo di e\ ilare I» ingiustìzie rhe ve- 
nissero dalle autorità delegate o dalle g'rtiicliic sot- 
tostanti. E questo perchè? Perchè nel corpo politico 
un certo ordine di compi'h-n/e wnne prestabilii): 
perchè il magistrato o u dici u le Ila da rispettare 
certe relazioni dirimpetto al principe, dirimpette ai 
cittadini, e verso gli altri officiali dello stato: per- 
chè la cognizione di queste relazioni ne istruisce di 
ciò che possa o non possa competentemente farsi 
rispetto alla cosa pubblica. 

3. Bene però qui inlendesi che quando parliamo 
d' irregolarità di governo, o di supremo assoluto 
potere, intendiamo peiò sempre di quel potere che 
dà luogo a uno stato per un certo rispetto tivil- 
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mente erdinalo; nel quale le mire, gì' interessi e gli 
atti dei sudditi si procura di ravvicinare all'unità 
politica per lo mezzo di un centro direttivo in cui 
risiede la sovranità. Dove si depreda e si lascia de- 
predare; dove i poteri operano per conto e interes- 
se proprio fondandosi sopra una forza che ciascuno 
ha in mano, e colla quale si può dominare il miior 
numero; è delirio d' insana mente Io andarvi cer- 
cando T utilità della mgione amministrativa. Quivi 
non si vedono che mostri che tiranneggiano i sud- 
diti con piena indipendenza dal re, che pur tiran- 
neggia. E questo il governo dei Satrapi provinciali 
di Persia, incompatibile con ogni idea di pubblica 
amministrazione nell' interesse dello stalo. 

4. Ma dove la utilità dell' insegnamento del dirit- 
to amministrativo è in sommo grado efficace, e do- 
ve esso diritto assume sustanza e forma di vero 
subietto di scienza giuridica, è nei governi regolari, 
detli anche governi della ragione. 

5. In questi quella necessaria correlazione e at 

• tinenza che debbe esseri i tra la volontà legislativa 
e la volontà esecutiva, fa sì che dove la legge sin 
buona, e la esecuzione conforme al voto di lei nul 
la più resti a desiderare dal lato della giuridicità 
e della libertà. E quando per avventura la le?ge 
sia anche non rettamente costituita, dio non ostan- 
te il vincolo che obbliga i magistrati e gli ufficiali 
delle stato a conformare la potestà o V esercizio 
di essa colle leggi costitutive della potestà, impe- 
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disce moire offese alla eivile !ibe: là : le quali in un 
ordine diverso di rose non sareblmnn evitabili. 

6. Vi è dunque nel governo costituzionale o re- 
golare un principio di neccssilà giuridica, o un prin- 
cipio di ragion pubblica naturale in virtù del qua- 
le il potere esecutivo è necessitato a mantenersi in 
armonia col potere legislativo: e questa armonia 
perchè conduca a un concetto dialettico produttivo 
della unità tinaie della ragione giuridica, fa di me- 
stieri (he tutti quanti gli ufficiali dello stato con- 
formino l'operalo loro nei rapporti della cosa pub- 
blica, ossia T attuazione di loro podestà, colle leg- 
gi costituenti la slessa potestà. 

7. L'armonia dialettica <MP azione dei poteri pub- 
blici considerala tanto rispetto al fine di quella facili- 
ta* imperii, che col minore dispendio possibile di sa- 
crifizi morali ed economici conduce la nazione al 
maggior grado di prosperità economica, quanto rispet- 
to all'imparziale amministrazione della giustizia, e al 
massimo rispetto possibile per tutte le libertà giuridi- 
che, non può derivare (chi ben guardi alla natura del- 
ia cosa) che dall'esercitate l'autorità, che fu conferita 
air ufficiale dello stato, a nonna di quelle leggi da 
cui viene a lui medesimo attribuita quella data 
autorità. Se ciò avvenga, si ha armonia, correlato- 
ne esatta, e conformità precisa fra il comando della 
legge e gli atti posti in essere dalla potestà per e- 
seguire quel comando. Se ciò non avvenga la com- 
petenza giuridica manca; col mancare di questa vien 
meno la conformità bell'atto esecutivo colla vo- 
lontà della legge; col venir meno della conformità 
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Ri fn nnir operalo dei.* fifH<-i»l^ iHio stalo il jjf. 
f«)rmr e !' nrhffrario: m<c 0 la disannonia fta p„te- 
sù e potestà, la iti^iaisiiri » : I» woia/jone della |j. 
<>erlà. il danno nella rosa pubblica. 

<S. E no-t '(»>,) in mirato che nei governi della ra- 
gione il rfspt.nn alta libertà e il re'to manlenimen- 
f «* 'iella giii^f^. fJ difendono dal mantenere V armo- 
«»»a e l'unita fin V «/ione governativa o ammini- 
stra ti\ a dello Riatti e hi !. ratte nel»' interesse 
della nazione. E siccome C' lf*sti governi, quando 
sieno rune devono «sseie, c-ioe secondo I' ordine 
morale di ragione, noti possono non intendere a 
chiudere tulio le Aie ararldirlo per aprii le alla «in. 
clizia r 3 || a ^iuijcli^n libertà; così ne consegne che 
fruivi ««ila soriana non possa essere che la legge: 
>'i soyanili pei questi, rispetto è ut>a impersona- 
rla, è r aurfot itus suprtwa; fa suprema lex dell'or- 
arne di ragione universale; n in altri tei unni è quel 
Principi esigerne oHi'm dine morale di natura che 
impera tutte ic società umane, e che fra le iutelli- 
«enze consociate è, e non può non essere, attivo, di- 
lenivo ,• i imeiifnro Sl , IOtt |nmi \\ fatto della coesi- 
stenza pol.tira serur . progressiva e perfezionan- 
di Peeo:ido lutii i fi.ni naturali 

9. L uomo che n» ;i comando e »' espli- 

ca 1,1 r t , '"' , z ; ''"e, noj» attua un pijncipio ewn/ìa! 
mente suo. o l'opera della sin cicazioue: egli non 
ha crealo la legge; la legge ,.«j<te mo ,j ,jj lu ; : e?% . 
sn non fa cUic rappresentai!* nel seno della nazio- 
ne Afa (jueJia legge, questa auctoritas suprema, pei - 
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che appunto è sovrana secondo I' online di ragio- 
ne morale universale, non pnò imporre obb.'glti 
contrari alla libertà giuridico; chiedere sacnnUi con- 
trari ai principi! dell'eterna giustizia; avversare 
le eause conducenti al più completo svi ripo-dm • 
lo morale, politico ed economico, 

IO. In un governo pertanto che p »«sa dirsi ve- 
ramente della ragione, (ma non d.dla ragione oc- 
sunta dell maggior numero, ma s.wero dalla ra- 
gione dell' oidine morale), egli è naturale clic i cor- 
pi legislativi intendano colla costituzione delie leg- 
gi di far conseguire allo stato Nidi quegli scopi 
per cui la natura volle le chili società. 

H. È naturale altresì che alle leggi imperata o 
corrispondano analoghi regolamenti per farle ese- 
guire secondo la volontà del legislatore; è naturale 
che alla sovranità venga prestata tutta quella for- 
za, che come potere esecutivo ha necessità di a- 
vere, onde al comando succeda I" ubbidienza, e al- 
la inobbedienza la rosi l icione. 

12. Ma dato lutto questo, dimandiamo noi: se al 
complesso integrale delle leg^i, degli ordini e dei 
regolamenti per fa; le (seguire, non tiene dietro il 
rispetto alla legge delle competenze, non si potrà 
loia lamentai col porla che • le figgi san ma ehi 
pan mano ad esse? » Diremo di più se ulla buona 
legge non succede il buon regolamento per tarla ■ - 
seguire, se alla retta legge imperante non < ii- 
sponde l'esatta legge di procedura o di Hi fi, se a 

• 

tutto questo non succedono: l esalto qti idre degli 
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impiegati occorrenti; il modo di orcertamento del 
grado di capacità relativa al disimpegno di una da- 
ta funzione; le necessarie guarentigie dirette a tu- 
telare la libertà e indipendenza morale nell* ammi- 
nistrazione della giustizia; la compatibilità di alcu- 
ni ordini e funzioni amministrative colla giurisdi- 
zione di altri; la proporzionale potenza economica 
dello stato a sussidiare V amministrazione pubbli- 
ca; la giusta assegnazione dei poteri, o al Intuizione 
di autorità alla giustizia preventiva, posta a con- 
fronto colle giurisdizioni della giustizia riparatrice 
e integratrice dei diritti; il buon ordinamento finan- 
ziario, il necessario e buono ordinamento militare, 
la buona legge indurente il discentramento graduale 
per far tornare il possesso e V esercizio dei diritti 
politici, civili, economici a quelle sedi di persona- 
lità morale individua o collettiva dello stato, o a 
quei poteri dello stato, dove debbe naturalmente 
e razionalmente risiedere; l'esatte disposizioni per 
le .corrispondenze e relazioni gerai chiche, e per quel- 
le internazionali; e tutte le altre disposizioni inte- 
ressanti il buono ordinamento interno dello stato, 
se non succedono, noi diciamo, tutte queste istitu- 
zioni e provvedimenti, sarà egli possibile, anche 
eolla migliore intenzione e volontà del mondo, rag. 
giungere queir armonia che porta all' unità di m ; - 
re, di interessi, e di azioni nello stalo, e al gia- 
duale perfezionamento sociale? 

13. Ora tendasi che la scienza del diritto ammi- 
nistrativo è appunto quella che ne pone in grado 
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di attuare giuridicamente V ordinamelo ammini- 
strativo o di giudicate rettamente del merito di 
tutte te parti di quello già costituito per rivelar- 
ne i pregi, segnarne i difetti e suggerirne le prov* 
videnze. Non può dunque uè negarsene I' assoluta 
utilità e importanza nel governo costituzionale, né 
può uegarsi che il diritto amministrativo, come 
scienza sia anche il vero discoprire e dimostratore 
di quel nesso o attinenza di giuridica necessità the 
esìste fra le leggi imperativo e il potere esecutivo 
in tulle le sue diramazioni. 

14. Non può disconoscersi, chi» solo per la co. 
gnizione dei suoi principii si viei e in grado di ben 
distinguere r amministrazione pubblica dalla pura 
legislazione: distinzione che non bene fatta ha por- 
tato e porta spesso agli abusi e assurdità di ve- 
dere nei regolamenti e nelle ordinanze una nuova 
legge che domina lo stesso soggetto! I)i vedere dal 
potere esecutivo completare, modificare, adulterale 
le leggi coi regolamenti, quasi che la norma di o- 
perare non deva andar distinta dall' atto; V impero 
ed ordine del legislatore dall' esecuzione, il coman- 
do dall'osservanza di esso! 

16. Ed è la mercè de* suoi insegnamenti che lo 
statista si persuade che lo stato non puossi consi- 
derare diverso da una vera e propria personalità 
ed unità; e che esso non può aver nulla d' isolato 
e d* iperartetisco nel suo governo, se di stato be- 
ne ordinalo vuol meritare il nome, la dignità, e la 
proficuità. Le quali per certo non si ottengono do- 
ve tutte quante le autorità non si astengano dal 
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varcare In cerchia rlrilr rispettive loro tiribuzkn»; 
e dove con ima specie di sodalizio Interessalo al 
lino ultimo del rorpo politico, c informato dallo spi- 
rilo «Iella imparziale esaurirne d-I'e leggi, esse 
non dialisi reciproca mano ad attuare con ordine e 
unità il governo della cosa pubblica; c ad evitare 
i! perturbamento nella costituzionale divisione dei 
potei i. 

IT). Queste avvertenze toccano la parte intrin- 
seca della pùbblica amministrazione; rivelano per- 
ciò la necessità giuridica por ogni ufficiale o agente 
dello slato, che la sua autorità c la conseguente virtù 
obbligatoria <1 ; qualsiasi atto dcT nmnroMi azione 
pubblica, non po.ssn.o mai ne ia se lo scopo, nè 
spingersi ;;' .li là d<- ! " in!, ufo immediato pel quale 
l'autorità, (jnel dato lo fuiotio darà .legge ordinali. 

CAPITOLO' : ECONDO 

Dei vari modi di Ir ttt intona <H questa scicu:a. 

17. A proponila del (nodi» coti cui vuoisi li alta- 
re la scienza del diiitlo amministrativo è mestieri 
di faie u!.' a» \eileiua che attiene all'indole delle 
compci<nze lo.Jco-i azionali. Conviene pertanto av- 
vertire che la trattazione di un sub etto scientifico 
fatta, in una maniera ideate od astratta, imporla 
un subordinamenlo delle norme di amminisli azione 
pubblica a quella specie di costituzione, e a quel 
complesse di leggi die il filosofo o il pubblicista ha 
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asti attamente reputano necessarie all'andamento del 
coipo politico ordinalo in quel modo ih»- ci divisò. 
Questa è una istanza clic il filosofo o il pnbbiici- 
sta fa pel ginn- comìMuvmIo. Essa può ai eri 1 in» n'a- 
rilo reali*, culliti può essere rlimei» oo o ;<»Ua . ! m'e 
secondo che le vedute leoi eliche c jnatphe a! bi»- 
no servito alia legge giuridica dell'ordine, alle ve- 
re tendenze del! umanità, al. a su pieni ;i lina. e de- 
stinazione dei coi pi pendei, latina • di*po»t£ìo- 
ui, alle circostanze intorniai^ e ul'<- l ; ut o|. } ku- 
I Unità di ragione, di luogo i? di tempo; eoi»*» pei In 
contrario può esscic natica' l< rd t'ini'ia >••- 
oondocliè quelle vedud !e. .«ni. < . . ..di i: • ne i 
siansi a tutte quelle coi-di/ >.ni i confounaie. 

18. Vn altro metodo di trattazione trae la i r ^io- 
ne della bontà e pregio di >< stesso dallo aver de- 
solilo le sue nonne dai princip i ilc'P online eterno 
<I • ragione, 0 che è lo stesso, d i d i ini e cf ;i t do- 
veri imposti dalla Ityac yiuridiru dell' ordine. 

Questo metodo lasciando a parte V ideal soie pla- 
tonico, l'idealismo del Moro, del Campanella e del- 
la, scuola dell* ottimismo e (it ila pei fe/j».ne i.sv Iota 
degli uomini e delle istituzioni, si studia di semie 
alla realità naturale. Guarda la società quale di 
fallo è; ritiene nella umanità Se tendenze fondamen- 
tali in lei impresse dalla natura; studia .1 line su 
premo a cui la natura destinò i corpi politici; In- 
daga i ptiiicipii della legge 'di ragione (( . Minale per 
traivi le norme diietlive nccc»sute a costituite lo 
buone leggi positive del coi | o politici); studia I' C- 
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lemento istorico; (questo gran mezzo discopriate 
dei passoni delle umane società; questa fiaccola ii- 
schiaffali ice . dcle origini, Vicende, retrocedimeni! 
e progressi delle istituzioni); e abitandosi di tulli i 
criteri e di tutte le buone regole della filosofia del 
diritto, spiega I' ordinamento interno dello stato 
qual è, svolge le leggi e gli ordinamenti ammini- 
strativi quali sono nei seno di un popolo civile. Do- 
po aver servito a cotesto compito noti omette però 
mercè i lumi della filosofia del diritto di appunta- 
re quegli errori e que' difetti, che il suo sindacato 
può avere discoperti mediante il confi onto insti- 
tuito, fra la legge positiva, e le norme deli ordine 
morale di ragione. 

19. Per questa gui*a lo scrittole non fal ; sa lo sco- 
po e gli ufizi della filosofia del diritto; la quale per 
questo rispetto è in vero parte essenzialmente in- 
tegrante delia filosofia generale; perocché esponga 
i principii cardinali del giuro, quali emergono dal- 
la natura dell' nomo coni' esseie ragionevole e per* 
fettibile; designa i modi mercè de* quali le relazio- 
ni fra gli uomini deggiono stabilirsi pera\erepos 
sibilila di conformare gli atti colle norma, e cosi 
le azioni sociali alla idea della giustizia: non crea 
operando di tal guisa una società fantastica, e eoo 
omerici voli una condizione di uomini, numi in ap- 
parenza, e infelici mortali in realità; ma uno sta- 
to escogitato solto V impero costante della natura, 
cui la vita sociale debbe sempre più appressarsi 
mercè di uno svolgimento progressivo. 
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20. Cotesto procedimento della scienza sulla scor- 
ta della filosoUa del diritto, è veramente proficuo, 
perchè fa il quadro e spiega l'ordinamento politi- 
co positivo qual è> e i diritti ed obblighi che ri- 
spettivamente induce fra i consociali; e quindi sul- 
la traccia della gran legge di ordine morale del- 
l' universo, e della legge di opportunità, espone le 
istituzioni quali dovrebbero essere. 

SH. Avvi un altro metodo di esposizione la cui 
importanza non diviene che essenzialmente pratica, 
e questo ristringesi al comentario delle leggi posi- 
tive; alla significazione del loro valore e dejla loro 
importanza secondo P interpretazione autorevole o 
dottrinale già loro dafa; e ad accennare le regole per 
la loro più facile e sicura esecuzione. 

La scuola francese, e alcuni. scrittori di quella na- 
zione si sono diffusi molto nell< e discussioni di que- 
sta tempra ma con più pregio hanno ciò fatto al- 
cuni Italiani. 

22. A questo punto io credo di non potere vie 
maggiormente render manifesto, e d'ogni parte svol- 
to il mio concetto a questo proposito che col tra- 
scrivere qui quanto già esposi nel mio trattato del 
diritto costiluzionale. Riandando i §§. 134. 135. 136, 
137, trovasi ivi pienamente riassunto il mio con- 
cetto in proposito di quanto testé dissi. — 

La teoria del diritto costituzionale quale deb- 
be essere non può escire dalle immediate relazio- 
ni e pioposte dell'ordine di ragione universale; e le 
sue indagini e Incubazioni intorno ai principi! che 
stabilisce, attengono alla scienza della filosofia del 
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<) i ?, fo (. ■ disamina sul g»u»e costituzionale qual 
ilt^so è !i ratio appo una «lata nazione, forma an- 
i ik doia filosofia del (Ih ilio, quando agli 
id*/i '« i n «nera e-cRdica congiunse la ricerca di- 
i «-li ìi ,i discoprire tiò che di bene e di giuridico, 
secondo l'oidiiie, si rin vergili nelle leggi positive 
di 1 di po poi lieo. 

.Nei* a coiihu/jonj quale debbe essere, la giù 
Mi/ii « !a bontà. die deve informarla, non può per 
nulla derivare dall'arbitrio dei consociali o del po- 
len 1 politico; essa non può ricevere Tessere suo 
Iryiifuno che dalla sua conformila colla giustizia 
m IP ordine o colla legge giuridica. Se la volontà 
«Iv i popolo, diceva Tulio, se le ordinanze del sena 
io, i gì lidi/ i dei magistrati bastassero per istabilire 
ciò elle è giusto, altro non ci bisognerebbe che il 
cereaie suffragi, e assiemarsi le voci del maggior 
numeio, perchè il brigantaggio, ;il furto, l'adulterio 
i falsi lesiamenli divenissero legittimi. Ma noi non 
abbiamo alita regola per distinguere la buona dalla 
cattiva costituzione, la buona dalla cattiva legge, 
clic la legge della natura. Le facoltà di cui gli uo 
mini sono dolali potinoti essi iugtadodi discernere 
ciò elio v giusto 1a ciò che tale non è; ma la nor- 
i a del giusto debbe la umana ragione rintracciarla 
nell'ordine delta n.-'nui. non nelle leggi scritte da- 
: i inonini. * lic.u tjui I.' oidine possono essersi di- 
lon^'ate. • 

Dalle cose dìncoise agevolmente ricavasi die 
r ulli/io dejla scienza d«l giure costituzionale versa 
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ruttv in un soggett-o di giuridicità quasi io intende :i 
ordinare lo stato in modo conforme alla legge giu- 
ridica, o dell' oidine di rogi »ne, (l'i scopi che per 
questo rispetto assume non possono essere elle e— 
scnzialraente giuridici, cioè identici eoi [ira dell' or- 
dine prestabilii o. 

Al. orche poi i; giure costituzionale applica- 
si nello esame *:e te. leggi fondamentali positive. 
I* argomento delle sue indagini viene offerto dai 
tenore del diritto pubblico interno; e il >uo uffizio 
\ersa in un compilo dottrinale, il cui soggetto può 
dar campo a e. n minare disposizioni che tanto poti- 
no essere con sentance, qiiunto dive» genti dalla lcgj.e 
di oid ne. 

Di ilio nasce che la seienzj del giure positivo 
assuma anch'essa h patti delia li'osofia del diritto 
igni qnal v»»»ia si io tal/i c ni »a:c i ci;V::i e pro- 
porre le correzioni delia legge costituzionale; ond'es- 
sa possa di\ euirc consona e armonica colla leggn 
giuridica, o eolla giustizia dell'ordite, madie delia 
Uguaglianza e (Idia libertà , ' . 

(!) onci due differenti uffìzi della scienza leale da noi (ricordati 
souo Offri espressi da Tullio — JUUIUICULIS et' tn qua AIQCl ^kt KB- 
CTI NATURA QUAKRITCR: XKUOTIALI* est in qua quid juris ti riviti 
more et nequitate ronsideratur. E g»à Platone avea significato la inda- 
gine filosofica iutoruo ai principii razionali dedotti dall'ordine natu- 
ralo, un ullicio rivolto a conoscere quae reeta ratto sechium ,\a- 
toram in legibus sit. Si compendia in questo tulio ciò che noi di- 
remmo circa i doveri che la scienza assume secondo che essa tratta 
delle disposkioni di convenzione positivo, o dei principi! ohe deri- 
vano dall i legge giuridica dell' ordioc naturale — 
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23. Così pertanto nella trattazione del diritto am- 
ministrativo sarà duopo che lo scrittore circoscri- 
va il soggetto delle sue indagini a quei limili nei 
qnali sta la competenza logico-razionale dell'assun- 
to. E converrà guardarsi dall'attributi e i motivici 
criteri che valsero a porre una data legge, un da- 
to ordinamento amministrativo, o a restringere o 
accrescere una data competenza, o a consigliare il 
ritorno dell'esercizio di una podestà o di un dirit- 
to civile politico ed economico all' individuo o al 
tornirne, o ad altro corpo morale; ad altre dispo- 
sizioni d'indole differente, o ad altri instituti; e tutto- 
ciò contro la proposta della legge della opportunità 
e della ragione. 

Rispettando questa competenza razionale, potran- 
no più chiaramente, più facilmente, e più utilmen- 
te distinguersi le nozioni e i principi! della ragione 
giuridica, tfa quelli dell'arbitrio umano, e fermarsi 
i caratteri veri e propri di una istituzione svolgen- 
tesi secondo il diritto la giustizia e la libertà. 

CAPITOLO TERZO 

Generazione subiettiva del dir ilio amministrativo. 

24. Questa genesi si fa manifesta nello svolgi- 
mento delle facoltà morali e razionali dell'umani- 
tà; e nella necessità di sopperire a sempre nuovi 
bisogni manifestatisi fra gli uomini, cu mutue re- 
lazioni stringono a cagione dello stalo loro prepa- 
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tato dalla natura e sviluppato dalle istituzioni 
sotto 1' impero delia legge naturale del progresso. 

i25. Conviene tener dietro a questi stadi progres- 
sivi delle società per vedere le origini e lo svilup- 
po del giure di pubblica amministrazione. Bene di- 
ceva a questo proposito Saverio Scolari (diritto am- 
tnm. fac. 9 §. Iti) che il diritto amministrativo ven- 
ne a prendere suo posto e distinto carattere nel 
giure universo seguendo i modi generali del pro- 
gresso. Il quale si palesa mediante il discernimen- 
to di cose e di forze in prima conglobate e confu- 
se, tra le quali nuo\i rapporti si discoprono e ri- 
mangono stabiliti. Il che avvenne pei fenomeni del- 
la pubblica amministrazione, il rilevarsi distinta- 
mente de' quali diede sostanza e proporzioni, me- 
todo v fiui particolari alla scienza relativa. » 

2G. La natura prepara lo stato di società come 
necessario al conseguimento del fine per cui I" uo- 
mo venne creato; e questo stato mantiene ed as- 
soda con giuridiche relazioni; con una legge non 
creata nè riformabile dall' uomo: la legge suprema 
universale dei diritti e dei doveri. 

Dal seno della famiglia ferventi interessi, novelli 
bisogni spingono l'uomo a cercare la unione, la com- 
pagnia di altra famiglia; (cui eguali stimoli, non 
meno ferventi interessi muovono) e a trovar quindi 
pure nel sodalizio e ajuto d' altre famiglie mezzi 
e opportunità a meglio svolgere Je proprie morali 
potenze, a meglio satisfare ai propri bisogni e alla 
propria sicuiezza. Coleste famiglie giungono a for- 
mare colla loro unione la tribù, il comune sempre 
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in vista di satisfare meglio ai propri bisogni e svol- 
gere più ampiamente le proprie morali facoltà. Dul- 
ia unione di più comuni sorjie io stalo, la nazio- 
ne qual corpo politico ordinala; ed è una vora e 
propria persona morale collettiva avente unita poli- 
tica per una le.;ge di comune bene e di comune si- 
curezza 

TI. Quando la legge politica sor-e, trova però l'o- 
pera della natura bella e compiuta sotto lo impulso 
delle tendenze della uminità; sotto 1' impero del jus 
e obblighi da lei in lotti; e sotto gli eccitamenti mo- 
rali, civili, economici da i da una leg^c di progres- 
so insita air umanità. 

28. Questa leg.»e del pre;res,o umanitario, come 
motore efficiente di leggi, d' istituzioni, di forme, 
di guarentigie, e delle loro stesie innovazioni e tra- 
sformazioni si vuole studiare per i suoi e ■letti in re- 
lazione alia scienza del giure amministrati\ o nelle 
tendenze dello spirito umano, e quindi nella storia ci- 
vile, politica ed economica delle nazioni; 

Si vuol poi colia scorta della (il oso li a del diritto 
apprezzare 1' azione del progress;) come causa concor- 
rente air applicamelo della libertà giurìdica indi- 
viduale e socia e. 

20. Fatti questi apprezzamenti si riesce a vedere 
come nel!' antichità pagina prevalesse per certi ri- 
spelli il predominio dello stalo, il mero predominio 
della ragione politica alla legge giuridica della liber- 
tà individuale, e della eguaglianza di diritto. 

30. Il paganesimo in fatti vedesi estimare l'uomo 
p la società, quanto al diritto, in modo diverso da 
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ciò die l«i ragio- era e la giustizia universale pro- 
ci i ma ih» In Grecia, in II orna repubblicana, in Ro- 
ma imperiale il pre lominio dello stato o della ragio- 
ne politica sulla libertà giuridica individuale è ma- 
nifesto. Cri non pertanto conviene studiare i monu- 
menti della loro sapienza civile per conoscere le in- 
n nazioni, trasformazioni e i nnovt aspetti che il giù 
re amministrativo prese nel . passaggio del vecchio 
mondo civile alla nuova rigenerazione e civiltà eu- 
ropei. 

31. Nei tempi migliori della repubblica prevale af- 
fatto iu Roma la ragione politica e civile; la quale 
fu un frutto raccolto dalle travagliate transazioni 
fra gli ottimati e il popolo: qui le le 'gi sono più 
presto predominale dagl* interessi del tempo che dal 
principio della ragione vera filosofica e naturale di- 
rettrice degli affari privati. 

Cade la repubblica, e s tto V impero il gius assu- 
me nuove forme e intende a fini migliori, perocché 
sotto gì' imperatori la giurisprudenza romana si e- 
mancipa gradatamente dai iegimi delle forinole ob- 
bligatorie; e quindi vedesi che il potere riunito in 
una sola mano quiv* opera meglio pei rispetti del 
gius e dell' amministrazione pubblica, che in altri 
tempi. 

32. È ciò un risultalo delia guerra che V impero 
fa alla prepotenza degli ottimati nell' interesse del 
popolo; come la storia comprova dai tempi di Augu- 
sto fino a Diocleziano e Costantino. Il sistema mu- 
nicipali ed il civile diritto nell'epoca predettasi mo- 
stra i: teso a sempre più ravvicinarsi all' equità e al- 
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la ragione. All' appesito volgete lo sguardo da quel 
monumenti di ci\ ile equità inchiusi nell'intervallo 
che vi è da Augusto fino a Costantino; e fcrmalevi 
alla sordida e bestiale autocrazia della nefanda reg- 
gia di Costantinopoli. Cui \edonsi le innovazioni in- 
eominciate da Diocleziano e compiute da Costantino 
che furono esattamente riscontrale come appresso: 

1. L' esercizio della prerogativa imperiale sciolto 
d' ogni relazione col consiglio e coli' appoggio delle 
tradizioni del senato romano, e inoventesi in tutto 
secondo la volontà della reggia.. 

2. 11 Comando supremo partecipato da due Augu- 
sti in prima linea; e da due Cesari in seconda li.iea 
con comando delle armate e suprema potestà. 

ó. Traslocamelo delh sede dell' impero da Roma 
a Costantinopoli, e così venuti meno per P Italia II 
primato e i benefizi fino a quel tempo fruiti. 

4. Il sistema im itare sconvolto; le legioni delle 
frontiere, opposte ai Barbari, impiegate alle iaterne 
oppressi re: le armi affidate a;. che ai Barbari stranie- 
ri non mai sazi di largizioni e perciò rapitori del- 
le facoltà degli abitanti. 

5. L ordinamento civile e auftninistrativo sovver- 
tito e ridotto a una catena di uflkii servili. 

6. I Municipali ridotti a rispondere della finanza 
con obbligo personale verso gli uomini amministra- 
tori del luogo, e con vintole perpetuo di obbligazio- 
ne delle loro possessioni al fisco. 

7. Senza freno le imposte, e il sistema di loro e- 
sazione oj.ni di più gravoso. 

4> T.' industria e i! commercio nervi principa'i dei- 



Digitized by Google 



- 21 - 

la floridezza tlello sialo, fiacri ti pei vincoli é per te 
piò i use sale condizioni loro imposte, quali a mo' di 
esempio sarebbero, i mesi ieri convertiti a caste ére"- 
dif.irie e teg'^ett iti a insopportabili tasse. 

C e non può dunqile V indole, la costituzione del 
sommo potere politico sulla sorle dei popoli? 9ulla 
loro pubblica amministrazione? Che la mancanza del 
principio di vera ragione ed equità, e il lume della 
scienzt? 

'Ìli, Ma il dispotismo non è condizione da durare 
nella socie!;»: esso in vece di trionfare delle sue stol- 
te e insaziabili ambizioni cadrà in preda alla stessa 
barbarie. Ina serie di fatti lo c mprova. Trasporta- 
ta la sedo del romano impero sul Bosforo l'ammi- 
nistrazione della giustizia civile, e l'amministrazio- 
ne municipale si sovvertono e si corrompono. La reg- 
gia si empie di dignità schiave al despota, e di uf 
fici servili e corrotti: il governo provinciale segno 
alle ribalderie, ai trabaldamenti agli arbitrii: le ca- 
riche divenute abiette e venali: gli uditi municipali 
rendili i un' onero non sopportabile agli onesti citta- 
dini e come ruiuosa gestione aborriti: il cittadino 
forzalo alla curia come un servo alla gleba; le ar- 
male senza ordini e senza disciplina; l'agricoltura 
pie strila; gli abitanti immiseriti; l'amore di patria 
perduto Come poteva uno stalo ridotto a tale sor- 
reggersi e durare? 

M e prime invasioni barbariche esso divenne faci- 
lissima preda; così vidersi r Italia, V Affrica, la Spa- 
gna, le Calile, la Bretagna e l'Asia Minore cadere 
in posscsM' ne dei Barbari: la romana dominazione* 
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sfasciarsi e disperdersi, e 1' occidentale imi>eri<> ri- 
dotto per sempre a un nume. 

32. Da questa tremenda e lunga colasi rofe vengo 
no gli elementi anlic'ù a urtarsi e a rimescolar»! 
con quelli del mondo gernuniro; |ier lo che al lu- 
nare del romano minerò « dovea con>eguilarc di neces- 
« sita, uno sconvolgimento di ordini; un' era di a- 
« gilazioni e di barbarie. L' età di mezzo esplo se 
« questa era. e fu un tristo episodio della, storia del - 

• l'uomo; sino a che gli ;mimi già stanchi si adibir- 
« menta \ ano poi soiio il dominio di pochi padroni. 
■ Perduta ogni idea di libertà e di uguaglianza. 
« spenta ogni armonia d interessi, smembralo ogqi 

• Stato in taute parti, ciascuna assiduta ed elercge 
« nea all' altra, senza centralizzazione, se^za gua- 
« rentigia di proprietà, anzi senza proprietà, tutto 
- era arbitrio di ozioso egoismo, tolta confusione, 
« tulio barbarie: la pace fu una speie di servitù, 
a uno stato di sorda violenza, che non poteva dura- 

• re. Le repubbliche italiane furono però fruii i im- 
« maturo de' politici rivolgimenti: passarono come ab 
« bagnami meteore, e balenarono una luce che, se b 

« bene passaggiera, pure mostrò come al!a san ui- 
a naria attività delle mani succeder polc a, seaza 
, cader nella inerzia e nella oppressione, la piritica 
4 e nobile attività del |iensiero. E quando con lo * 
« ger de' secoli V uomo conobbe interamente la sua 

• dignità, volle emanciparsi ali > intuito; ed un mez- 
« zo trovò per giungere allo scopo mezzo terribile!), 
« un urto violento. Questo però, ca rnato il primo 
. impeto, conduceva a I un equilibrio di pace non 
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- inoperosa e servile, ma liber.i, solerle, all'iva. L'uo- 
«. mo soddisfece i suoi bisogni produccndo, ed ine- 
• siuribi le vena di prosperità rinvenne nella inietti- 
« genie falica ». (1) 

Qnesto quadro è gran lemente veridico. E infatti 
il medio evo fra gli elementi e le importazioni del 
mondo barbarico trovò gli elementi della civile e- 
(juità e dell' amministrazione municipale tramanda- 
tici dal romano impero; trovò la nuova credenza nel 
cristianesimo, che modificava -gli sjjriti e til distra 
èva dalla politica pagana; ia quale dando V onnipQ 
lenza al o stalo riconosceva come giure pubblico a 
servitù Celi' uomo verso V altr* uomo, e il vincolo 
di costui al dominio della sfessa proprietà privata. 

33. I principii del giure romano e quelli dell' or- 
dinamento amministrativo se assopiti frrono sotto 
certi tempi della orrenda notte feudale, non furono 
però mai estinti; e |er una specie di palingenesia ven- 
nero a risorgere, a rafforzarsi e a trasformarsi in e- 
lementi di una nuova civiltà. 

Così noi vediamo gli sforzi delle e Uà e dei comu- 
ni per la loro migliore condiz : one amministrativa^ e 
l>er la loro libertà combattere le tirannidi magnati- 
zie. Vediamo lo spirito di libertà; il progresso nelle 
ani, l'an:ore alla sicurezza personale e reale accre- 
scersi per un certo rispetto ne'Ie repubbliche ve- 
diamo che salile queste ad una certa elevatezza 
di dignità e di potenza per mmranza di spirito con- 
vergente a uua politica unificatrice, vengono fra la- 

(i) Sciai. Priocipii dell' economia soc. 
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ro a lolla di gelosie, di diffidenze, e di Umori di so 
vrastanle potenza: vediamo d'altra parte la regali* 
là vantaggiarti del!c gire e inimicizie fra repubbli- 
ca e repubblica, fra classe e classe di un medesimo 
slato, e così sulle ruine del feudal smg e dei eomu- 
\ ni il poter regio acquistare favore, e potenza. Le re- 
pubbliche infine spirano fra le braccia dei tiranni so- 
vrani. I Re, gì' imperatori, i duchi si danno la ma- 
no per mezzo delle relazioni della diplomazia allora 
stabilite ad ac 'rescese la regale giurisdizione anche 
a dinno delle pubbliche libertà. 

34* Per tal guisa vengono a poco a poco a vie me- 
glio rafforzarsi i corpi politici, e una palifica unità 
in parte libeTa V uomo da tante piccole tirannidi 
che ora la nobiltà, ora le giurisdizioni intimate a 
nome del cielo, inducevano nello stato. Ma V uomo 
le classi, la proprietà, lo stato non peranche francali 
dai vincoli di servitù, fanno sentire n n pure il biso- 
gno, (ni la necessità di sollevare il capo o contro le 
sovranità dispotiche transigenti in parie colla feuda- 
lità magnatizia e clericale; o contro 1' alterezza op 
pressante dell' oligarchia sotto mentite forme di go- 
verno della ragion j; o contro la dominazione assolu- 
ta straniera violatrice del diritto del popolo e del ter- 
ritorio; e contro 1' oppressione di quei le;ami per 
cui i mestieri, le industrie il commercio, la proprie- 
tà erano mancipio di un potere d ipperlutlo ingeren- 
tesi, e dappertutto dominante e dirigente. 

Da queste cagioni originarono le rivoluzioni e le 
guerre, e resero come un p it tato naturale della ra- 
gione del tempi, In rifórma le solleva/i mi. le guerre 
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per cui Inghilterra, Germania, Spagna, America, 
Francia, Italia, e molte altre parti del resto del- 
la terra, furono scosse, e nuove conlizioni prcpa ra- 
rono alla umanità nell' ordinamento interno degli 
stati e nei rapporti internazionali- Che imporla tutto 
questo procedere delle nazioni? Quali elementi con- 
tribuirono a questo loro incesso? La storia dimostri: 

1. Che il mondo romano nel suo rovesciarsi e ri- 
mescolarsi nel mondo germani™ ebbe sopiti ma non 
distrutti i germi della civiltà: i quali rigermoglia- 
rono fra noi come sotto cielo amico e ci diedero 
splendido tesoro i principii della equità e una stu- 
penda sapienza e dottrina civile che informò le no- 
stte leggi e i nostri costumi. 

2. La continuazione del municipio, la cui vi- 
ta ebbe i moti e le forze di uno svolgimento gra- 
duale, che fa giungere quella vita e quel corpo ad 
essere una collettività potente e vittoriosa contro le 
tirannidi della feudalità: e che assalendola più fiate 
nel'e città, nei monti e nelle roccie la stringe, la 
combatte e la sperdc. 

3. Un' operare incessante degli Italiani per rag- 
giungere un' unita politica, ma tardi convergente ad 
unita nazionale tra per la mancanza di sovranità no- 
strane, e tra per le opposizioni della dominazione teo- 
cratica, e del partito guelfo; e così un' operare in ra- 
gione inversa dell' unificazione politica e nazionale 
di Francia e d altre parti; ma non perciò un'operare 
nocivo agi' Itali ini. Chè anzi fu proficuo a far retta 
ragione, e buon uso delle lezioni dei tempi e della 
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scienza pei bisogni degli stati e per lo svolgimento 
progressivo della umanità. , 

4. lina tutoria regale, ingerentesi ineettatrice, in- 
frenante non che le azioni giuridiche volte a raggi un 
gere l'eguaglianza di diritto, ma ben anco la giusta li- 
bera manifestazione del pensiero; ma non per questo 
trascuralrice del dare allo stato un'ordinamento unita- 
rio col sistema del concentramelo; e così non incu- 
rante di offrire una guarentigia maggiore al popolo 
contro le ambizioui, i soprusi, le vantate giurisdizo- 
ni di ceti nobileschi e privilegi ì ti tendenti a prepon- 
derare e sul governo e sul popolo. 

5. Un fenomeno che alfine lascia intravedere i can- 
giamenti che il corso del umane cose viene tacita- 
mente arrecando nelle menti e negli animi; che è quan- 
to dire, il portato di una legge progressiva da.la natu- 
ra inspirala nella mente e nel cuore delle nazioni. 

Per lo che un' era novella vedesi aperla non pure 
per 1' Italia, ma eziandio per altre nazioni: èra per 
cui l'ordinamento dei corpi politici va a prendere 
proporzioni e indirizzi che in prima non aveva: èra 
che ac( - uni una all' interesse della buona amministra- 
zione degli stili i progressi delle scienze tutte mo- 
rali, giuridiche, politiche, tisiche ed economiche. 

35. Perlochò il principio giuridico e morale viene a 
mostrare nella slessa scienza amministrativa la nega- 
zione della legge del mero interesse politico, e del solo 
tornaconto del maggior numero; e mira al trionfo della 
uguaglianza di diritto, della libertà e della giustizia. 

Le istituzioni politico giuridiche intendono a eman- 
ceppare gli individui e le assocazioni da quel resto di 
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tutoria dirigente ctie la legge di .pputunità, o la 
giuridica necessità sociale, dimostri incompatibile col- 
la coesistenza armonica, proficua, naturalmente li- 
bera e naturalmente progressiva dei municipii, delle 
Provincie, e delle associazioni. 

Un conduci mei) lo graduale e giuridico dell' azione 
e giurisdizione degli officiali e agenti dello stato per 
entro quella sfera, che loro compete per naturale ra- 
gione di stato vedesi mano a mano ire sgombrando 
le complicanze, gli aggravi, le ingiustizie; e cogli ef- 
fetti pratici offrire campo allo studio dei problemi 
sulla compatibilita o incompatibilità assoluta o rela- 
tiva della giurisdizione giudicatrice del potere am- 
ministrativo in presenza del potere giudiziale ordi- 
nario intorno ad affari toccanti i rapporti della cosa 
pubb'ica col gius prhato. 

36. La economia politica col seguire le fasi e le 
evoluzioni de'la libertà nel commercio delle nazioni; 
« nello studiare le cause della ricchezza e del dan- 
no di esse sotto tutti i rapporti de'la proprietà d' o- 
gni specie, appellò ed appella il regime ammini- 
strativo interiore a quelle innovazioni nei suoi isti- 
tuti che portino la personalità collettiva a un' unità 
<'i mire, d' interessi e di azioni utili e giuste. 

37. Col cessare de le dominazioni assolute, e col 
farsi luogo alì' unità politica nazionale fu condotto il 
regime interno a discoprire nuovi elementi e nuovi 
rapporti interiori e a statuire le competenze fra la chic- 
ea e lo stato: dovè pure incontrare novelli clementi e 
rapporti rispetto al giure internazionale. Il perchè 1 i 
dottrina del gius amministrativo come consapevoli) 
per molte età e ricordevole compagna dei casi urna- 
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ni c delle mutazioni politiche, offre oggi |>er noi lla- 
l.am venuti in possesso della nazionalità e del costi- 
tuzionale governo, molteplici e muove relazioni per 
gli affari esteri; come pure per gli affari civili tanto 
in ordine air amministrazione pubblica civile; quanto 
alla interna politica e alla interna di stato. 

38. E di fatto la scienza del giure amministrativo 
nuove relazioni e cambiamenti lascia vedere per l'am- 
ministrazione pubblica interna negli uffìzi del regime 
civico economico, di quello civico morale e di quello 
civico tutelare. La libertà commerciale proclamata e 
guarent ta, il diritto di proprietà ricouoscinto e gua- 
rentito, V istruzione agevolata, e diffusa per le cure 
. e provvidenze delle nuove attribuzioni comunali e 
provinciali; i provvedimenti e le nonne sugl'instituti 
sariitarii in relazioue alle persone e alle cose si per 
T interno che per r esterno, la legge sulla pubblica 

i 

sicurezza e sulla pubblica prosperità, sono prove di 
quello svolgimento e ampliazioue che si è verificata 
nella scienza e dottrina del gius amministrativo. 
. 39. Il quale svolgimento per quella legge di pro- 
gresso umanitario, che più allo accennammo essere 
insita alla natura morale dell' uomo, si vedrà ope 
rare, come supremo b sogno della vita delle politiche 
associazioni, e anche come una reazione contro lutti 
gli ostacoli irrazionali, finché rartificiaie, il posticcio, 
V egoistico, 1 ' irina turale, non abbiati cedulo il campo 
al governo della giustizia secondo l'ordine morale uni- 
versale da Dio prestabilito (o che importa lo slesso), 
a uno stato compossibile coli i esplicazione della liber- 
ta e del durino a tutti gli scopi voluti dalla Provviden- 
za nell' ordinazione necessaria delle umane società. 
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